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 La legge della convergenza condizionata

• PROSPETTIVA PESSIMISTICA : le disuguaglianze tra paesi aumentano sempre di 
più; 

• PROSPETTIVA OTTIMISTICA: i paesi in via di sviluppo recuperano terreno 
comunque (catching up); 

• VIA DI MEZZO: c’è recupero (convergenza) condizionato a 4 fattori principali: 
• investimento in capitale fisico 
• investimento in capitale umano 
• diffusione della Information Technology 
• Qualità istituzioni 
• capitale sociale





La crescita dell’Africa
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• 23% dei beni prodotti dal 2000 ad oggi
• 28% della storia nel 20simo secolo…..in rampa di 

lancio verso dove ?





Globalizzazione, il grafico ad elefante di 
Milanovic

La maggioranza degli elettori nei 
nostri paesi si trova qui!

..and 
migrating 
toward 
Western 
countries



Le migrazioni

• Le migrazioni sono come i movimenti di capitale…

• Si sviluppano in presenza di un differenziale tra soddisfazione di vita 
nel paese di origine e soddisfazione di vita attesa nel paese di 
destinazione (es. Siria)

• Lo sviluppo africano riduce il gap e riduce i flussi migratori



La felicità dei migranti converge a quella dei 
cittadini del paese di destinazione

International 
migration and 
world 
happiness

Helliwell et al. 
(WHR, 2018)



• a creare un quadro legislativo, regolatorio e di policy generale più 
consono al partenariato funzionale tra imprese, università e 
organizzazioni non profit per i paesi emergenti, nonché una procedura 
di accesso ai Fondi più semplice e diretta per realizzare in Africa i 
progetti che aiutino la nascita e lo sviluppo di microimprese e 
migliorino la sicurezza alimentare, le prospettive di occupazione e le 
condizioni di vita anche nelle aree rurali del Continente, dove vive 
l’80% della popolazione africana e che di fatto vengono relegate ai 
margini ultimi dei grandi investimenti internazionali;

• b)   a favorire la cooperazione tra le università europee e africane 
attraverso l’incremento di Fondi dedicati alla realizzazione  di progetti 
inter-universitari incentrati sui temi del capacity building, finalizzati 
alla promozione e al supporto in loco di start-up innovative e 
professionalità basate sulla valorizzazione delle specifiche identità 
storiche e culturale dei territori, ivi inclusa l’imprenditorialità 
femminile anche latente,  favorendo la stabilità dei giovani in loco e la 
sostenibilità economica, sociale e ambientale dei territori. 



• c)   ad incrementare, spinti dall’esempio della Cina, i fondi disponibili, 
sia in conto aiuti diretti per investimenti diretti, infrastrutture, azioni 
sociali e formazione, sia in conto di garanzia degli investimenti, per 
consolidare il Piano della UE per l’Africa, come un nuovo Piano 
Marshall;

• d)  a gestire o finanziare adeguate campagne di comunicazione sulle 
opportunità di lavoro in Africa, per i cittadini europei e africani, 
attualmente ignari di tale possibilità di fondi e sui rischi derivanti 
dall’attività di speculazione sulla miseria di esseri umani;



Il valore geo-strategico dei progetti di cattura di 
CO2 fondati sull’agricoltura familiare



• Guardian (
https://www.theguardian.com/global-development-professionals-network/2016/sep/10/soil-our-best-shot-at-cooling-the-planet-might-be-right-under-our-feet
) 

• ”la miglior
• e freccia al 

nostro 
arco per 
raffreddar
e il pianeta 
può essere 
sotto i 
nostri 
piedi»

https://www.theguardian.com/global-development-professionals-network/2016/sep/10/soil-our-best-shot-at-cooling-the-planet-might-be-right-under-our-feet




La desertificazione del Sahel indotta dal cambiamento 
climatico



SAHEL: A MAP OF HUNGER AND CONFLICTS







MIGRATIONS



Il valore della terra

- I costi per il recupero di un acro di terra degradata vanno da 80$ nelle 
zone fertili parzialmente degradate fino a 22.000U$ in quelle più 
compromesse

- In gran parte delle aree nelle quali sta emergendo il nesso tra 
deterioramento del suolo, insicurezza e migrazione il costo è attorno 
ai 200 U$

- Il recupero genera «pozzi di carbonio» molto efficienti e …



Diventa un moltiplicatore di investimenti e 
sviluppo

Il recupero delle terre assegnate all’agricoltura familiare 
di piccola scala:

- Produce meccanismi efficienti di assorbimento della 
CO2,

- Protegge la biodiversità, l’equilibrio delle risorse 
idriche e mitiga il clima

- Aumenta la produttività locale, 
- Genera un surplus agricolo che consente di avviare 

attività manifatturiere 
- Favorisce la coesione sociale e riduce l’impulso 

migratorio
- Promuove stili di vita, dignità delegittimando 

l’integralismo
- Valorizza il know how tradizionale e rinforza l’identità 

locale
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